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E la Commissione medesima - che divise, con sano accorg i
mento l'opera sua in du e momenti distinti, 1'uno indirizzato alle
ri cer che d'ordine amministrativo e 1'altro a quelle d'ordine ero
gativo - sviluppando in un lavoro paziente e profondo il primo
punto dei su oi studi, ci apprese del modo . con che funzionavano
economicame nte le I stituzioni pubbliche di Beneficenza, delle quali
erano stat i raccolti g li element i : c'insegnò come, parbitamente prima
e com ples sivame nte poi , si componessero i patrimoni dell e Istitu
zioni stesse: quale reddi to lordo e netto se ne conseguisse: qual i
oner i gravaeeero i patrimoni medesimi: che cosa si sp endesse in
amministrazione j quale parte delle r endite infine, fosse destinata
all ' ese rcizio della carità pub b lica.

Tutti questi el menti erano certo un mater iale preziosissimo,
e mai prima d'allora in teramente conosciuto : come fu opportuno
sape re, in quanti gruppi, secondo i fin i r ispettivi, le varie Opere ·
pi e si di stinguesser o : in forza di quali atti si amministrassero:
come fossero compost i i consig li di amministrazione e a quale epo ca
le diverse fondazioni rimontassero.

E in qu esta parte dell' in chiesta, puramente destinata a deter
minare i l funzionamento ammin istrativo de lle I sti tuzioni di Bene
ficenza d i tutto il Regno, risultò an che, come la legge regolatrice
de lle Opere pi e foss e tenuta in poco conto, e come ciò conducesse
ad abusi frequenti .

Non si può dire però che la Oommiseion e g iungesse alla con
clusione assoluta che la legge 3 agosto 1862 fosse cattiva, ma addi
most rò invece, in modo chiaro ed ir refu tabile, come l'azione di
vi gilanza governativa fosse ben e spesso nulla, insufficiente sempre,

Sen on ch è l' opera dell a Commissione d'inchi esta non potè essere
u ltimata.

Oondotta a termine la prima parte, e mentre s i erano raccolti
preziosi ed innumerevoli elementi per iniziare l'altra, r elativa alla
er ogazione, che rappresentava il necessario e indispensabile coeffi
ciente a una vera e duratura riforma, un turbine d'innovazi oni legi
slative si riversò sulla Nazione, e dopo aver ag itato Stato, P ro-

. vincie e Comuni, non risparmiò le Opere pie, imp reparate ancora
ai mutamenti che loro si volevano imporre.

E non sol o la Oommissi one dovette in ter rompe re n el meglio
il suo lavoro, cessando di coordinare i preziosi dati raccolti sulla
erogazione della Beneficenza, ma vide dal Governo ing iustamente


